
Catechismo  
di iniziazione cristiana 

 dei fanciulli 

UNDICESIMA UNITÀ 



Andiamo 
incontro a Gesù  
che viene 
 
  Per sempre nella casa del Padre 
     Leggi  il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

  



Per sempre  

nella casa  

del Padre 

Un popolo immenso abita la terra:  

sono bambine e bambini, giovani e vecchi,  

di ogni nazione, di ogni razza  

e di ogni religione … 

 

C’è miseria e peccato; e c’è la morte. 

C’è sacrificio e amore; e cè la vita. 

177 

Gesù è con noi, nella vita e nella morte. 
 

Egli ha detto: « Io vado a prepararvi un posto:  

ritornerò da voi e vi prenderò con me,  

e lì dove sono io sarete anche voi e la vostra gioia sarà piena ». 
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Tutti saremi giudicati sulla nostra vita. 

L’amore di Dio ci purificherà da ogni colpa. 

Alcuni rifiutano l’invito di Gesù. Non lo amano,  

non lo servono nei piccoli e nei poveri,  

bestemmiano il suo nome con cattiveria. 

Se non cambiano vita,  

rimarranno esclusi per sempre dalla casa del Padre. 

Sarà l’inferno: sarà una pena senza fine. 

Maria, la mamma di Gesù, san Francesco, santa Caterina,  

san Giovanni Bosco e tanti altri che nessuno può contare, 

hanno ascoltato Gesù,  

hanno amato Dio e i fratelli. 

Ora sono con Gesù  

in Paradiso,  

nella casa del Padre. 

Là è la gioia senza fine. 

Coloro che ne hanno  

ancora bisogno,  

verranno prima 

 purificati  

dalla misericordia  

di Dio (Purgatorio). 

La nostra preghiera  

può aiutarli. 
 



Dio Padre, prima che nascessimo,  

ci ha chiamati per nome. 

Ora ci attende nella sua casa. 

Gesù ci accoglierà così: 

« Venite benedetti dal Padre mio, 

nella casa preparta per voi  

fin dalla creazione del mondo ». 

 

Non ci sarà più fatica. 

Non ci sarà più dolore, morte, separazione. 

Lo Spirito Santo ci unirà nell’amore per sempre. 

È il Paradiso. 

  Il Paradiso è la gioia senza fine: 

  vivremo per sempre con Dio, 

  Padre, Figlio e Spirito Santo. 
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Sulla terra siamo in tanti, siamo un popolo immenso. Dio nostro Padre ci guarda da lassù e ci ama. In 
questo mondo noi siamo in cammino verso il Paradiso dove Gesù ci aspetta a braccia aperte. Gesù ha 
detto: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre 
mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi 
avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del 
luogo dove io vado, conoscete la via». ( Gv 14, 1-4) 
  
Ma chi va in Paradiso? “ I buoni – direte – Ma chi è buono? Chi ama e obbedisce al Signore ed osserva i 
suoi comandamenti e muore senza il peccato grave nell’anima, in grazia di Dio. 
È facile meritare il Paradiso? Con l’aiuto di Dio, sì. 
Bisogna volerlo. Fuggire il peccato e vivere da amici di Dio. 
Il Paradiso è un premio. Bisogna meritarlo anche se costa fatica, come fa un atleta per vincere la medaglia 
d’oro. Un atleta si allena e noi ogni giorno dobbiamo allenarci per eliminare qualche vizio ed acquisire le 
virtù. 
E quindi, cosa è un piccolo sacrificio della vita in paragone alla gioia che non finirà mai in Cielo? 
Su questa terra dobbiamo superare le tentazioni, osservare i comandamenti, compiere bene il nostro 
dovere quotidiano anche quando costa fatica… tutto ciò passerà presto ma darà tanta gioia nel cuore e 
procurerà un eredità di gioia che è il Paradiso.  
Un piccolo sacrificio, un’opera buona fatta per amore di Gesù vale più di tutte le ricchezze di questo mondo 
e avrà una ricompensa eterna. Ma se le opere buone si fanno col peccato mortale nell’anima, che brutta 
sorpresa! Come se uno avesse radunato tante perle preziose in un sacco bucato; si troverebbe senza 
niente!  
 

Chi va all’inferno? I cattivi che non amano il Signore, non lo servono e muoiono col peccato nell’anima. 
 

Coloro invece che muoiono nella grazia e nell’amicizia con Dio ma non si sono purificati perfettamente 
faranno sosta in purgatorio per ottenere la santità necessaria per entrare in Paradiso dove godranno la 
visione beatifica di Dio. La nostra preghiera verso queste anime può aiutarle. Ricordiamo spesso queste 
anime, soprattutto quelle che nessuno mai pensa, li aiuteremo ad entrare presto in Paradiso. 



FINE 


